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Cari amici Vidulesi, vi salutiamo calorosamente annunciandovi 

l’arrivo del nuovo anno. Che cosa ci riserverà?

Nell’anno che sta per concludersi abbiamo assistito all’enorme 

progresso delle telecomunicazioni, nuovi sistemi satellitari ci mettono in

comunicazione istantanea con tutto il pianeta, mentre diminuisce la

capacità di comunicare in famiglia e nella comunità.

Ma come si chiamerà e quando arriverà quella tecnologia capace di

porre fine a questi silenzi?

Nel calendario del 2001 ricordiamo la tragedia del terremoto che

portò morte e distruzione in Friuli e di cui quest’anno ricorre il 

25º anniversario.

Parleremo in prevalenza del nostro paese, che fortunatamente non ebbe

né morti né feriti gravi, ma in questa premessa non possiamo 

dimenticare le vittime di quella tragedia.

Ne ricordiamo una per tutte in quella giovane mamma che, travolta

dalle macerie, salvò il suo bambino facendosi scudo col proprio corpo e lo

nutrì del suo latte finche morte non la colse: aveva 22 anni.

Ringraziamo quanti del nostro paese in quei terribili giorni, anche

trascurando le proprie famiglie, si dedicarono al servizio della 

comunità.

Ricordiamo infine tutti quelli che da ogni parte del mondo ci aiutarono

nella ricostruzione offrendoci solidarietà morale e materiale.

Il presidente

Mario Lupieri
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1 L Prin dal An

2 M s. Basili il Grant

3 M Il Non di Gjesù

4 G s. Ermis martar

5 V s. Melie martare

6 S Pasche Tafanie

7 D Batisin di Gjesù

8 L s. Severin vescul

9 M s. Julian martar

10 M s. Aldo

11 G s. Paulin di Aquilee

12 V s. Modest martar

13 S s. Ilari vescul

14 D B. Durì di Pordenon

15 L s. Maur abât

16 M s. Marcel I pape

17 M s. Antoni dal desert

18 G s. Prische martare

19 V s. Mario martar

20 S ss. Fabian e Bastian m.

21 D s. Gnês vergjne

22 L s. Vincenz diacun

23 M s. Merenziane vergjne

24 M s. Francesc di Sales

25 G Conversion di S. Pauli

26 V ss. Tito e Timoteu

27 S s. Anzule Merici vergjne

28 D s. Tomâs di Aquin

29 L s. Costant vescul

30 M s. Martine vergjne

31 M s. Zuan Bosco predi

. .

.

.

. .
lune gnove

lune vecje
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Come ci apparve il nostro campanile la mattina del 7 maggio 1976

Giovedì, 6 maggio 1976 ore 21:06.
In 55 secondi calò sulla nostra terra la più grande catastrofe
della sua storia.
Un movimento sismico di sei gradi e mezzo della scala Richter,
pari al decimo grado della scala Mercalli, sconvolse 135 comu-
ni del Friuli dove risiedeva una popolazione di 600.000 abitan-
ti.
Morirono 989 persone, ne rimasero ferite 2.300 e restarono
traumatizzate dalla paura altre migliaia.
Il successivo 15 settembre altre due terrificanti scosse scrolla-
rono quel poco che era rimasto in piedi.
I primi rilevamenti indicarono che 15.000 edifici erano da
ricostruire e 70.000 da riparare, nel 1977 la stima totale dei
danni ammontava a 4.500 miliardi.
Dei 135 comuni colpiti dal sisma, 41 vennero considerati disa-
strati, 43 gravemente danneggiati e 51 danneggiati.
Quanto abbiamo fin qui raccontato è stato letto sui giornali
dell’epoca, ma ora che dobbiamo parlare del terremoto nel
nostro paese, ci siamo accorti che la gente ha poca memoria
reale e documentata per questa disgrazia di 25 anni fa.
Non c’è da meravigliarsi; rimuovere dalla mente cattivi ricordi
è un fatto del tutto naturale ed anche necessario altrimenti si
avrebbe sempre un popolo prostrato dalle avversità subite in
passato.
Però la storia e il ricordo hanno la loro importanza, almeno
per due motivi: il primo, è che l’esperienza del passato serve
come insegnamento per far meglio in futuro; il secondo, per
dare riconoscimento a quelle persone che hanno fatto qualcosa
di buono.
Dicevamo prima della scarsità di testimonianze e di materiale
fotografico che siamo riusciti a raccogliere per questo calenda-
rio. Per quanto riguarda la testimonianza forse è giusta la tesi
della rimozione psicologica, ma per quel che riguarda quella
fotografica pensiamo sia dovuta alla mancanza di prospettiva
di quei giorni.
Si campava alla giornata.
Vidulis era tra i paesi gravemente danneggiati, diverse abita-
zioni vennero demolite totalmente e quasi tutte le altre subiro-
no danneggiamenti perché nessuna aveva caratteristiche antisi-
smiche.
Subì un danno vistoso anche il nostro campanile, che perdette
la punta, la quale, cadendo, rovinò la volta della chiesa ed il
tetto della casa vicina.
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1 G s. Nocent pape

2 V La Madone Cereole

3 S s. Blâs vescul

4 D s. Gjlbert abât

5 L s. Aghite vergjne

6 M s. Martars Gjaponês

7 M s. Ricart re

8 G s. Jaroni Emilian

9 V s. Polonie

10 S s. Scolastiche vergjne

11 D Madone di Lourdes

12 L s. Lalie martare

13 M s. Anselm abât

14 M s. Valentin

15 G s. Faustin vescul

16 V s. Gjuliane martare

17 S s. Mariane

18 D s. Simeon vescul

19 L s. Conrât conf.

20 M s. Zeno

21 M s. Nore

22 G s. Margarite

23 V s. Policarp vescul

24 S s. Serjo martar

25 D s. Cesar martar

26 L s. Sandri patriarcje

27 M s. Gabriel

28 M La Cinise

. .

.

.

. .lune gnove

lune vecje
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Fortunatamente questo fatto non provocò vittime, ma per puro
caso, infatti era appena finita Messa e all’esterno della chiesa
ci potevano essere ancora dei ragazzi ed inoltre in quella sera
la maggior parte dei capi famiglia del paese erano nella zona
della latteria per partecipare ad un’assemblea di questa.
Appena la terra terminò di tremare il paese si trasformò in un
formicaio, la paura aveva fatto diventare tutti buoni, ognuno
non sapeva come fare per rendersi utile all’altro.
Uno di noi, per ritornare in sé, ha avuto bisogno anche di un
paio di ceffoni.
Dopo aver incontrato parenti e amici ci si preparò per passare
la notte all’aperto, molti approfittarono dei sedili delle auto fin
quando c’era spazio, ma non offrivano una posizione comoda,
come sembrava in un primo momento.
Forse nessuno in quelle sere dormì nel proprio letto, ricordo
solo una persona anziana che munito di una fede incrollabile
disse: ”Questa casa l’ho costruita io e se il Signore non ritiene
che la meriti è giusto che io muoia con essa”.
E con questa fede dormì sempre nel proprio letto.
Tutta la notte fu un ululare di sirene e rumore di automezzi di
soccorso che andavano verso nord; da questo s’intuiva che
“lassù” stavano peggio di noi.
Eravamo senza energia elettrica, senza telefono e senza acqua
potabile.
Alle prime luci dell’alba le radioline incominciarono a dare
notizia di quanto ci era capitato, sembravamo tanti cani basto-
nati.
Ognuno fece un’ispezione veloce in casa per valutare i danni
subiti e s’incominciò a rimettere in sesto quanto era ancora uti-
lizzabile.
In ogni negozio, in ogni casa, in ogni cantina tutto era a cocci
sul pavimento.
Ritornò l’energia elettrica, il pane ci arrivò da Udine e ci porta-
rono l’acqua potabile con le autobotti, sembrava di riprendere
la vita quotidiana e che bastasse rimettere a posto e ricostruire
quanto divelto, ma ci accorgemmo subito che non era così.
La terra continuava a tremare e sui muri di casa uscivano scre-
polature nuove.
Si cominciò così a costruire qualche ricovero per la notte lon-
tano dalle abitazioni; chi fece delle tende, chi delle baracche,
chi mise dei teli sui carri agricoli, chi sugli autocaricanti e c’è
stato chi continuò a dormire in auto e nei furgoni.

La chiesa della Pieve con l’arco del presbitero puntellato; è visibile anche uno degli altari
lignei laterali, ora bisognosi di restauro e custoditi nella parrocchiale di Dignano.

(continua)

Via Nazionale in borgo Mezzoli.



1 G s. Albin vescul

2 V s. Quint taumat.

3 S s. Marino

4 D I di Coresime: ute

5 L s. Clement

6 M s. Vitorin

7 M s. Felicite

8 G s. Zuan di Diu

9 V s. Francescje Romane

10 S s. Melio abât

11 D II di Coresime: mute

12 L s. Nico frari

13 M s. Cristine martare

14 M s. Mitilde regjne

15 G s. Luise

16 V ss. Ilari e Tazian mart.

17 S s. Patrizi vescul

18 D III di Coresime: cananee

19 L s. Josef

20 M s. Sandre vergjne

21 M s. Benedet

22 G s. Benvignût vescul

23 V s. Turibi vescul

24 S s. Flavio

25 D IV di Coresime: pan e pès

26 L s. Manuêl martar

27 M s. Guste vergjne

28 M s. Sperance

29 G s. Secont martar

30 V s. Leonart

31 S s. Guido abât

. .

.

.

. .
lune gnove

lune vecje
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Qualche notte dopo il terremoto si scatenò su Vidulis un terribile
temporale che, assieme alle scosse di assestamento, diede l’im-
pressione che tutti i rifugi improvvisati coi loro occupanti, fosse-
ro precipitati all’inferno.
Ripresero le lezioni scolastiche in aule di fortuna e don Giulio
celebrava le funzioni liturgiche nel cortile della canonica; anche
lui la sera raggiungeva le tende nella “Gruaria”, e per fare corag-
gio a sé ed agli altri ogni tanto portava una bottiglia di brendy.
Ci si lavava alla buona, spesso si mangiava in piedi e alla sera si
cercava di riposare in tende comuni.
Era curioso osservare come ogni sera tutte le padrone di casa
chiudessero il loro uscio e si avviassero verso le tende con una
borsa sotto il braccio; nessuno ha mai chiesto ad alcuna che cosa
celasse, ma era facile intuire il contenuto di quelle sporte.
In tenda non era una vita facile e vivendo in quelle condizioni
arrivarono presto anche i pidocchi, quasi tutti i bambini ebbero
tale problema per diversi anni.
Per quanti avevano la casa inagibile arrivarono dei prefabbricati e
delle roulotte; in Via Superiore venne piazzato un vagone ferro-
viario e altri si costruirono delle baracche in lamiera dove qualcu-
no faceva anche da mangiare.
Per diversi mesi il Friuli fu al centro del mondo; evidentemente i
nostri emigranti con la loro fama di “salz, onesc’ e lavoradors”
avevano dato un buon biglietto da visita.
Aiuti giunsero da tutte le parti e terminata l’emergenza cominciò
la ricostruzione.
Il governo centrale stanziò i fondi, la regione stabilì i quadri nor-
mativi e di controllo, i comuni amministrarono e i privati costrui-
rono.
S’incominciò a riparare tutto il tessuto produttivo, dopo le abita-
zioni, poi le chiese ed infine le opere pubbliche.
Furono delle buone leggi, tanto che a dieci anni dal terremoto era
completato il 90% della ricostruzione; infatti questa viene citata
come esempio in tutte le sciagure del mondo.
In questi dieci anni abbiamo visto trasformazioni urbanistiche,
economiche, sociali e culturali che normalmente si sarebbero
svolte in trent’anni.
Abbiamo ricostruito case più grandi di prima, infatti abbiamo
una media di due vani per persona, il doppio di quella nazionale e
forse approfittando dei contributi pubblici abbiamo aggiustato o
ricostruito case che non ci servivano, ma era inevitabile che suc-
cedesse; non è facile dividere il lecito dall’illecito in questa mate-
ria.

Via superiore, abitazione di Zuccolo Clemente grave-
mente danneggiata e scorcio del vagone ferroviario
dove si passava la notte.

Via superiore, abitazione di Zuccolo Bernardo gravemente danneggiata.



1 D V di Coresime: lazaree

2 L s. Francesc di Paola

3 M s. Ricart

4 M s. Doro

5 G s. Vissent Fer.

6 V s. Celestin I pape

7 S s. Zuan B. de la Salle

8 D Domenie Ulive

9 L s. Ilde

10 M s. Terenzi martar

11 M s. Berta

12 G Joibe sante

13 V Vinars sant

14 S Sabide sante

15 D Pasche Floride

16 L Lunis di Pasche

17 M s. Nicet pape

18 M s. Galdin

19 G s. Eme di Gurk

20 V s. Sare martare

21 S s. Selmo di Canterbury

22 D in Albis

23 L s. Zorz martar

24 M s. Fedêl martar

25 M s. Marc vanjelist

26 G s. Marcelin pape

27 V s. Zite vergjne

28 S s. Valerie martare

29 D s. Caterine di Siene

30 L s. Pio V pape

. .

.

.

. .
lune gnove

lune vecje
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Friulanità e terremoto

Nei giorni dell’emergenza e durante la ricostruzione, tutti i

mass media riempivano di lodi il popolo friulano e questo ne

legittimò il proprio orgoglio.

Negli anni che seguirono cominciò ad uscire qualche pubblica-

zione sul Friuli, molti nostri autori cominciarono a scrivere

prosa, poesia e libri in lingua, così la friulanità iniziò ad espan-

dersi.

Nacque la prima radio emittente friulana e finalmente anche

l’università di Udine, con il compito di operare per lo sviluppo

economico e sociale della nostra terra e per la salvaguardia

della lingua, delle tradizioni e della cultura del nostro popolo.

Recentemente il governo centrale ha riconosciuto ufficialmente

con una legge la nostra lingua, tanto da permetterci di parlarla

nei pubblici uffici.

Sono state delle grosse conquiste da tempo auspicate da grandi

uomini del nostro passato.

Ricordiamo uno di questi uomini nella persona di don

Francesco Placereani che scrisse: “Cussì nus à ridoz - la storie-

ch’o someìn int cence coragio, ancje se no fas pore la miserie, il

lavor, la fadie, l’emigrà, la uère e lis disgraciis. Coragjo di rasse-

gnâz a sapuartâ, come ch’a si sapuarte la tiempeste o il càncar;

ma nol è il coragjo di ciapâ in man la nestre siorte. La siorte

dal popul furlan par secui le àn vude in man altris…”.

Sono passati tanti anni, da queste righe, il Friuli ha fatto molta

strada, ora tocca a noi raccogliere l’incitamento di “pre Checo”

e prendere in mano la nostra sorte.
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In via delle rive

In alto: casa Antonutti.

In alto a destra: 
casa Costantini vista da nord 

In basso a destra: 
ambedue le abitazioni viste da sud-est prima di essere demolite.



1 M s. Josef artesan

2 M s. Atanasi vescul

3 G ss. Filip e Jacun

4 V s. Cirìac vescul

5 S s. Gotart vescul

6 D s. Domeni Savio

7 L s. Flavie martare

8 M s. Vitôr il Moro

9 M s. Erman di Colonie

10 G s. Antonin vescul

11 V s. Ignazi da Laconi

12 S ss. Nereu e Achileu

13 D s. Mafalde regjne

14 L s. Matie apuestul

15 M s. Doro

16 M s. Gjeme

17 G s. Pascâl

18 V s. Zuan I pape

19 S s. Ivo

20 D s. Bernardin di Siene

21 L s. Gjsele regjne

22 M s. Rite di Cassie

23 M s. Gjelmo abât

24 G B.V. Ausiliadorie

25 V s. Grivôr VI

26 S s. Filip neri

27 D La Sense

28 L s. Milio martar

29 M s. Massimin vescul

30 M s. Ferdinant re

31 G Visitazion de Madone

. .

.

.

. .
lune gnove

lune vecje
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Il terremoto vissuto in Tagliamento

Non c’era tanto benessere e le leggi in materia non erano restritti-

ve come ora, così le genti  rivierasche vivevano in simbiosi con il

grande fiume.

Ci si andava a fare il bagno, a raccogliere le legna da ardere, a

prelevare i vari materiali per l’edilizia, a tagliare i vimini per fare

i cesti, a lumache, a caccia e più o meno legalmente si andava

anche a pesca.

Chi aveva questa passione conosceva il Tagliamento sasso per

sasso, sapeva qual era il posto e il momento giusto per pescare

con qualsiasi mezzo tutte le varietà di pesce.

Verso metà primavera quando fioriva la segala, era periodo

buono per pescare l’”aurin”, una varietà di pesce lungo una doz-

zina di centimetri che nei giorni citati, dalla foce saliva fino a noi

in quantità considerevole.

Non so quale sia il nome italiano di questo pesce e penso che

quello friulano lo abbia preso dall’omonima pioggia, che cade

proprio in quel periodo sul Friuli.

Chi racconta aveva proprio la passione per la pesca ed il giorno 6

maggio 1976 al calar delle tenebre assieme ad un socio scese fur-

tivamente per il “troi di Bernars”, fino in Tagliamento per pescare

l’”aurin”.

Verso le 21 mi trovavo all’esterno del bosco Zolli (dove si trova

oggi l’insediamento Lauzzana).

Il caldo umido e l’andatura sostenuta impostami dal socio mi ren-

devano il respiro affannoso.

I miei piedi conoscevano il sentiero a memoria e camminando a

testa alta guardavo lontano l’arco dei monti con i paesini tutti

illuminati.

Improvvisamente vidi questa cartolina coprirsi di bagliori 

rossastri, non ebbi tempo di formulare ipotesi che un rumore

assordante m’invase; le mie membra non sentivano il sostegno

Via Nazionale: casa Di Stefano con annesso

rustico, prima della demolizione.

(continua)



1 V s. Justin martar

2 S s. Gjenio pape

3 D Lis Pentecostis

4 L s. Saturnine

5 M s. Bonifaci vescul

6 M s. Beltram

7 G s. Norbert vescul

8 V s. Severin vescul

9 S s. Efrem patriarcje

10 D La Ss. Trinitât

11 L s. Barnabe apuestul

12 M s. Onofri rimit

13 M s. Antoni di Padue

14 G s. Liseu profete

15 V s. Prôt di Aquilee m.

16 S s. Justine vergjne

17 D Il Corpus Domini

18 L s. Marine

19 M ss. Gjervâs e Protâs

20 M s. Silveri pape

21 G s. Luîs Gonzaga

22 V s. Paulin di Nole

23 S s. Josef Cafasso

24 D s. Zuan Batiste

25 L s. Gjelmo abât

26 M ss. Zuan e Pauli martars

27 M s. Cirîl di Alessandrie

28 G s. Rneu vescul

29 V ss. Pieri e Pauli ap.

30 S s. Lucine vergjne

. .

.

.

. .
lune gnove

lune vecje
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dello scheletro, venivano strapazzate velocemente senza tregua,

come quelle di un burattino.

Recepivo, ma pur volendo, non riuscivo a urlare; cadevo, ruzzo-

lavo e saltavo.

Attorno a me una miriade di animali strisciavano, correvano,

volavano e saltavano; non avrei mai pensato che ce ne fossero

tanti e di tante varietà.

Ognuno di loro emetteva il proprio verso di disperazione, erano

suoni laceranti.

La natura si ribellava con se stessa; vedevo acqua dov’era asciut-

to e asciutto dov’era acqua.

Improvvisamente tutto finì, scomparve il rumore assordante e il

verso selvaggio degli animali; scese un silenzio di tomba.

Nell’aria si sentiva odore di zolfo e quella cartolina che stavo

ammirando un minuto prima era scomparsa.

Sentendomi ancora vivo andai col pensiero ai miei cari, mi alzai e

cominciai a correre verso casa. Correvo, cadevo e mi rialzavo,

corsi ancora fin quando la milza me lo permise; ero giunto a

metà salita del “troi di Bernars”, steso a terra guardai verso l’alto

e contro il chiarore del cielo vidi che il muro merlato, costruito

dai vidulesi cinque secoli prima,  era tutto in rovina.

Pensai che le nostre case avessero subito la stessa sorte, dal paese

non giungeva voce umana; si udiva solamente il latrare dei cani

ed il muggito di qualche mucca.

Avevo il terrore di arrivare in cima al sentiero e di vedere le case

distrutte; feci un ultimo sforzo e superai le rovine del muro.

Non si vedeva nessun lume ma dalle ombre intuii che le case

erano ancora in piedi.

Rivolsi un pensiero di ringraziamento a Dio per quello che fino a

quel momento non avevo pensato a chiedergli.

Dopo pochi minuti raggiunsi i miei cari e stramazzai a terra in un

pianto liberatorio.
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Maggio 1976: Via Delle rive: approvvigionamento di acqua potabile 



1 D s. Ester regjne

2 L s. Oton vescul

3 M s. Tomâs apuestul

4 M s. Liodôr di Aquilee

5 G s. Antoni Zacarie

6 V s. Marie Goretti

7 S s. Claudi vescul

8 D s. Guido abât

9 L s. Veroniche muinie

10 M s. Piu I di Aquilee

11 M s. Olghe di Kiev

12 G ss. Ermacure e Fortunât

13 V s. Rico imp.

14 S s. Camîl di Lellis

15 D s. Buineventure V.

16 L La Madone dal Carmêl

17 M s. Lessio rimît

18 M s. Fidrì vescul

19 G s. Rine muinie

20 V s. Elie profete                               

21 S s. Laurinz di Brindisi

22 D s. Marie Madalene

23 L s. Brigjde muinie

24 M s. Cristine di Bolsene

25 M s. Jacun apuestul

26 G ss. Jauchin e Ane

27 V s. Ureli vescul

28 S ss. Cels e Nazâr m.

29 D s. Marte di Betanie

30 L s. Pieri di Ravene

31 M s. Ignazi di Lojole

. .

.

.

. .

lune vecje
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Scherza coi fanti…ma non coi Santi

Nei nostri paesi, una trentina d’anni fa, capitava spesso di

passare vicino ad un’osteria e di udire dei canti.

Succedeva per lo più di domenica; gli amici s’incontravano

all’osteria dopo la messa del mattino oppure nel tardo pome-

riggio e lì davanti ad un bicchiere di vino davano sfogo al

loro istinto canoro incominciando con qualche canto nostra-

no.

Succedeva poi e non di rado, che finito il loro repertorio

profano, si cimentavano in quello sacro.

Tutto questo capitò anche sul tardo pomeriggio della prima

domenica di maggio del ’76, nel bar “da Rico”, dove assieme

agli amici di Dignano c’erano anche due di Vidulis.

Cantarono tutto quello che sapevano e alla fine con buona

sonorità s’impegnarono anche nel più noto dei salmi peni-

tenziali: il Miserere.

Si lasciarono da buoni amici bevendo un ultimo bicchiere in

piedi.

Dopo qualche ora uno di loro morì improvvisamente e dopo

pochi giorni arrivò quel terribile terremoto.

Fu una casualità? Oppure quel salmo cantato in osteria ha

portato veramente sventura?

Da allora sono trascorsi tanti anni, capitò ancora di udir

cantare in osteria quei due di Vidulis, ma mai più il

Miserere.
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VIDULIS
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Baracca in legno, ricovero della famiglia Lupieri Olivo. Ricoveri per la notte nel cortile di Costantini Marco in via delle Rive.



1 M s. Alfons de Liguori

2 G Il Perdon di Assisi

3 V s. Lidie dissepule

4 S s. Zuan Vianney

5 D s. Svualt re

6 L s. Trasfigurazion dal Signôr

7 M s. Gaetan di Thiene

8 M s. Domeni di Guzman

9 G s. Roman martar

10 V s. Laurinz martar

11 S s. Clare di Assisi

12 D s. Rufin vescul

13 L ss. Feliz e Fortunât m.

14 M s. Massimilian Kolbe

15 M La Madone d’avost

16 G s. Roc piligrin

17 V s. Rinalt vescul

18 S s. Eline imperadore

19 D s. Marian diacun

20 L s. Bernart di Cl.

21 M s. Piu X pape

22 M La Madone Regjne

23 G s. Rose di Lime

24 V s. Bortolomiu apuestul

25 S s. Liduì re

26 D s. Sandri martar

27 L s. Moniche vedue

28 M s. Ustin vescul

29 M Martueri di S. Zuan

30 G s. Faustine vergjne

31 V s. Aristide di Atene
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.

.

. .
lune gnove

lune vecje

Circolo Ricreativo, Sportivo e Culturale Vidulese

“Altri tempi”

Chi ha passato gli …anta, sa che le notti brave di quei tempi

si concludevano “cul fa dispies”; erano scherzi che rasenta-

vano il limite della legalità, ma finivano quasi sempre con

una risata comune.

Uno di questi scherzi consisteva nel “mercato in piazza”.

Si faceva un giro per i cortili, allora tutti cortili di agricolto-

ri e furtivamente si racimolava tutto quello che era traspor-

tabile e si faceva un gran mucchio in piazza.

Questo succedeva per lo più il sabato notte, così l’indomani

la gente andando alla messa delle otto, recuperava le pro-

prie cose.

Il recupero era più difficoltoso quando i nottambuli scam-

biavano gli arnesi da una famiglia all’altra; pensate che

hanno provato a cambiare di stalla persino gli asini!

L’ultimo di questi “mercati” è stato fatto proprio ai tempi

del terremoto; deve essere successo nell’ultimo periodo

quando la gente aveva ripreso a dormire nelle abitazioni.

I nottambuli racimolarono la mercanzia e invece di ammuc-

chiarla in piazza la nascosero dentro il vagone ferroviario

parcheggiato in via superiore.

La faccenda si complicò, in quanto i proprietari non trovan-

do subito gli arnesi pensarono ad un furto e denunciarono

l’accaduto alle autorità.

Ma tutto si concluse con un richiamo verbale ai “mercanti”.

Altri tempi!

Dopo da allora incominciarono a frequentare le discoteche.
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“Hotel sotto le stelle” della famiglia Zuccolo Agostino.

A destra: un carro “ricovero” parcheggiato nel Broli. Lucina fa segno di aver vinto la
paura del terremoto.



1 S s. Eligj abât

2 D s. Elpidi abât

3 L s. Grivôr il grant

4 M s. Rosalie vergjne

5 M s. Laurinz Giustiniani

6 G s. Zacarie profete

7 V s. Regjne vergjne

8 S La Madone di setembar

9 D s. Doroteu martar

10 L s. Nicolau di Tolentin

11 M s. Teodore martare

12 M Il non di Marie santissime

13 G s. Zuan vescul

14 V La Sante Crôs

15 S La Madone Dolorade

16 D s. Corneli ciprian

17 L s. Robert Belarmin

18 M s. Josef di Cupertin

19 M s. Genâr di Napoli

20 G s. Faustine martare

21 V s. Mateu vangjelist

22 S s. Maurizi martar

23 D s. Lin I pape

24 L s. Pacific frari

25 M s. Urelie pelegrine

26 M ss. Cosme e Damian

27 G s. Vincenz de Pauli

28 V s. Venceslau martar

29 S s. Arcagnui G. M. R.

30 D s. Jeroni predi

. .

.

.

. .
lune gnove

lune vecje
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Ricoveri in borgo Mezzoli; è l’indomani di quel brutto temporale notturno.

Si muore ma i soldi non si mollano …

Dopo il terremoto del 6 maggio seguirono una miriade di
scosse di assestamento più o meno forti per diversi mesi.
Ognuno di noi aveva il suo sismografo personale per giudi-
care l’intensità delle varie scosse: chi giudicava dal boato,
chi dall’oscillare dei lampadari di casa, chi dal tintinnio dei
vetri o che altro.
Così anche il gestore della Cooperativa di Consumo aveva il
suo sismografo; sistemando su una scansia due bottiglie di
vino (di liquore erano troppo costose) in equilibrio precario
aveva ottenuto uno strumento sensibilissimo e di buona
sonorità.
Tutti i clienti conoscevano questo sistema di allarme e al
primo tintinnio correvano verso l’esterno. A volte succedeva
che i primi, guadagnando l’uscita, fermassero la loro corsa
sugli scalini del locale subendo così gli spintoni dei ritarda-
tari tanto che i primi e i secondi finivano a rotoli fino sul-
l’aiuola allora esistente.
Ma veniamo alla ragione del nostro titolo; allora funzionava
ancora la latteria, chi vendeva il formaggio riceveva il paga-
mento con un assegno bancario, poi solitamente si fermava
in Cooperativa a fare la spesa per cambiare in banconote
questo benedetto assegno.
Il giorno della grande scossa di settembre una signora, che
non vuol essere menzionata e quindi qui la chiameremo col
nome di Maria, entrò e fece la spesa; al momento del paga-
mento esibì il su citato assegno.
Nel momento in cui questo stava per passare di mano, il
“sismografo” incominciò a tintinnare rumorosamente, le
dita di Maria e quelle del gestore s’irrigidirono su quel
foglietto.
Maria, da una parte del banco, tirava verso l’uscita, il gesto-
re dall’altra, verso il cassetto.
Tanto tirarono che i due raggiunsero gli altri fuori del locale
a fine tintinnio con in mano un pezzo di carta ciascuno.
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1 L s. Taresine dal B.G.

2 M ss. Agnui custodis

3 M s. Cjandit martar

4 G s. Francesc di Assisi

5 V b. Luîs Scrosop

6 S s. Brun frari

7 D La Madone dal rosari

8 L s. Demetri martar

9 M s. Dionîs martar

10 M s. Denêl profete

11 G s. Firmin vescul

12 V s. Serafin martar

13 S s. Eduart re

14 D s. Calist pape

15 L s. Taresie di Avile

16 M s. Margherite Alac.

17 M s. Ignazi di Antiochie

18 G s. Luche vangjelist

19 V s. Martars Canadès

20 S s. Rene martare

21 D s. Ursule martare

22 L s. Donât vescul

23 M La Madone des Gr.

24 M s. Antoni M.C. vescul

25 G s. Crispin martar

26 V s. Varist pape

27 S s. Sabine martare

28 D ss. Simon e Gjude ap.

29 L s. Linde vergjne

30 M s. Benvignude Bojani

31 M s. Lucile vergjne

. .

.

.

. .
lune gnove

lune vecje

Circolo Ricreativo, Sportivo e Culturale Vidulese

“Chi sparagna la gatta magna!”

Il nostro paese trent’anni fa aveva dei vecchi che erano

delle figure caratteristiche perché si staccavano dalla nor-

malità e dall’appiattimento odierno.

Ognuno di loro aveva delle parole e delle frasi fatte che

inseriva in ogni discorso; uno di questi ripeteva spesso:

“Chi sparagna la gatta magna!”.

Abbiamo già detto in una pagina precedente che le padro-

ne di case si recavano in tenda con una sporta sotto il

braccio.

Una di queste, particolarmente sparagnina, quando ripre-

se a dormire in casa, invece di riporre la sporta sotto il

materasso la mise in un posto dove poteva essere colta

velocemente in caso di fuga.

Quando venne il momento di riscuotere la pensione, che

allora si percepiva ogni due mesi, la sparagnina andò nella

borsa a prendere il libretto, ma infilando la mano si

accorse subito che qualcosa non funzionava; era tutto

troppo tenero.

Il libretto custodito in una busta di plastica era integro,

ma il pacchetto dei soldi avvolti in un giornale si era tra-

sformato in un bel nido di topolini.

Aveva ragione quel nostro vecchio! “Chi sparagna… il

topo magna”.
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Ricostruzione dell’abitazione di Zumello Giovanni. Rifacimento dell’abitazione di Zuccolo Clemente.



1 G Il dì dai Sanz

2 V Il dì dai Muarz

3 S s. Silvie martare

4 D s. Carli Borromeo

5 L s. Martars di Aquilee

6 M s. Lenart rimît

7 M s. Ernest abât

8 G s. Goffrêt vescul

9 V s. Oreste martar

10 S s. Leon il Grant

11 D s. Martin vescul

12 L s. Gjosfat vescul

13 M s. Diego frari

14 M s. Clementine martare

15 G s. Albert il Grant

16 V s. Margherite regjne

17 S s. Lisabete de Ongjarie

18 D s. Odon abât

19 L s. Mitilde muinie

20 M s. Otavi martar

21 M s. Romio

22 G s. Cecilie martare

23 V s. Colomban abât

24 S s. Crisògun di Aq.

25 D Crist Re dal mont

26 L s. Leonart da P.

27 M s. Valerian di Aquilee

28 M s. Jacum frari

29 G s. Giralt abât

30 V s. Andree apuestul
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lune gnove

lune vecje
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I pompieri

Durante la ricostruzione del Friuli terremotato, un’apposita

legge permetteva ai nostri coscritti di prestare servizio militare

in qualità di vigili del fuoco ausiliari e venivano assegnati per

lo più ai comuni di residenza dove facevano dei piccoli lavori

di manutenzione.

Tre di questi nostri pompieri arrivarono una mattina in via

Superiore per sostituire una lampadina pubblica, avevano con

loro quella lunga scala con le ruote da tanto tempo parcheg-

giata nel nostro parco festeggiamenti.

Due prestavano assistenza a terra mentre il terzo saliva per

sostituire la lampadina; giunto con le mani all’ultimo scalino

gli mancavano venti centimetri per raggiungere l’obiettivo, ma

non se la sentiva di mollare l’appiglio e di salire ancora uno

scalino.

Scese e fece provare ad un altro, scese anche questo e salì il

terzo; anche lui rinunciò e scendendo disse: ”Ci vorrebbe la

scala dei pompieri!”.

Un residente che assisteva alla scena arrotolando una sigaretta

sbottò: ”La scjala a è, a mancjn i pompêrs!”.
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Il nostro edificio scolastico dopo la riparazione effettuata con i

fondi della regione Piemonte.



1 S s. Eligj vescul

2 D I di Avent

3 L s. Francesce Saveri

4 M s. Barbare vergjne

5 M s. Dalmazi

6 G s. Nicolau di Bari

7 V s. Ambrôs vescul

8 S La Madone di dicembar

9 D II di Avent

10 L Madone di Laurêt

11 M s. Damâs pape

12 M s. Malie

13 G s. Luzie martare

14 V s. Zuan de Crôs

15 S s. Albine martare

16 D III di Avent

17 L s. Lazar

18 M s. Grazian vescul

19 M s. Dario

20 G s. Libar pape

21 V s. Pieri Canisio

22 S s. Flavian martar

23 D IV di Avent

24 L s. Irme

25 M Nadâl dal Signôr

26 M s. Scjefin

27 G s. Zuan apuestul

28 V s. Nocentinis

29 S s. Tomâs Becket

30 D La Sante Famee

31 L s. Silvestri pape 
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lune vecje
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Il tei a le lat ma le cresciut il strafuei

Il tei a le lât,

nô gioventût, no savin in do là.

Nô gioventût però, la ponte dal cjampanil o savin in do là c’a

je lade.

Nô gioventût o vin viodût come vuatris, e cence ocjai…

…No vecjus dal doman o’ volin ringraziaus di ce che o faseis 

e di ce che o veis fat par cheste comunitat.

E cusì no gioventut o volin fa.

E cusì no gioventut o volin restà, simpri giovins in tal cur e

unis.

E cusì no gioventut di Vidulis o volin che il strafuei 

in grave al cresci ogni an.

E cusì o volin che il strafuei al cresci ancje d’unvier

e come tai timps dal tei, a torni la ponte dal cjampanil.

Come in nestri cur o volin che al sei simpri ros, 

il strafuei o volin che al sei simpri vert

e nol sflorisci mai.

Renato Fabriani
da “Lis nestris paginis” 1978
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07/08/’79 Il nostro campanile ha di nuovo la punta.
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